
LA CABIND  E' IN CRISI OPPURE  NO?

Da mesi ormai la musica in Cabind non cambia: siamo in crisi, non arrivano le macchine promesse ne gli 
euro necessari al rilancio produttivo. Eppure, nonostante questo, l'azienda ha richiesto i sabati lavorativi e gli 
ha ottenuti. 
Certo i sabati saranno volontari, e vorremmo pure vedere!!!
Ricordiamo a tutti che sette colleghi impiegati sono in cassa integrazione e che non più tardi della fine di 
luglio di quest'anno la Cabind ha firmato con le organizzazioni sindacali un accordo che prevede la cassa a 
rotazione per tutti i dipendenti fino a tre mesi. 
Crediamo che la direzione debba essere chiara con i suoi dipendenti: siamo in crisi o no? E se lo siamo 
perchè vengono richiesti i sabati lavorativi? 
La direzione tira in ballo il supposto assenteismo dei dipendenti, ma a noi sembra che l'unica vera assenza 
nel nostro stabilimento sia quella di una politica produttiva chiara con un'organizzazione del lavoro finalizzata 
a riprendere i volumi produttivi necessari al buon funzionamento dell'azienda.
Non abbiamo intenzione di prestarci ai sabati lavorativi oggi per sentirci comunicare a Gennaio le nuove 
messe in cassa. 
Per questo la FLMU-CUB invita tutti i lavoratori e le lavoratrici a non accettare la richiesta dell'azienda, e la 
direzione della Cabind a comunicare al più presto un piano industriale per uscire dalla situazione di crisi.

Lavoratrici e lavoratori non possono vivere alla 
giornata e devono avere certezze sul proprio futuro!
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